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LA DIRIGENTE FIRMATARIA

Visti:

- il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia
di contratti pubblici” e ss.mm.ii., e in particolare:

- l’art. 225, in forza del quale continua ad applicarsi
il programma triennale dei lavori pubblici 2023-2025
relativo  alle  attività  del  Settore  Patrimonio,
logistica,  sicurezza  e  approvvigionamenti  (nuove
opere, ristrutturazioni e manutenzioni da realizzarsi
sul patrimonio immobiliare della Regione), approvato
sotto il regime del d.lgs n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.;

- l’art. 17, comma 1, che stabilisce che le stazioni
appaltanti  adottano  la  “decisione  di  contrarre”,
individuando gli elementi essenziali del contratto e
i criteri di selezione degli operatori economici e
delle offerte;

- il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti
pubblici” e ss.mm.ii., e in particolare l’articolo 21,
commi 1, 3 e 6, 37 comma 1 lettera a) in base ai quali le
amministrazioni  aggiudicatrici  adottano  il  programma
triennale dei lavori pubblici il cui valore stimato sia
pari o superiore a 100.000,00 € e il programma biennale
degli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  importo  unitario
stimato pari o superiore a 40.000,00 euro;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in materia di contratti pubblici” per quanto applicabile;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione";

- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”; 

- il D.L. 7 maggio 2012 n. 52 recante "Disposizioni urgenti
per la razionalizzazione della spesa pubblica" convertito
con modificazioni dalla legge 6 luglio 2012 n. 94;

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, "Disposizioni urgenti per
la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei
servizi ai cittadini", convertito con modificazioni nella

Testo dell'atto
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legge 7 agosto 2012, n. 135 e ss.mm.ii.;

˗ la  legge  regionale  24  maggio  2004,  n.  11,  "Sviluppo
regionale della società dell'informazione" e ss.mm.ii.;

Premesso che:

- con deliberazione  della Giunta regionale  n. 646 del 26
aprile  2023  è  stato  adottato  lo  schema  di  programma
triennale dei lavori pubblici 2023-2025 e del programma
annuale 2023 con riferimento alle attività del Settore
Patrimonio,  logistica,  sicurezza  e  approvvigionamenti
della Direzione generale Risorse, Europa, innovazione e
istituzioni;

- con deliberazione n. 1015 del 19 giugno 2023 è stato
approvato  il  programma  triennale  dei  lavori  pubblici
2023-2025 e il programma annuale 2023 con riferimento
alle  attività  del  Settore  Patrimonio,  logistica,
sicurezza e approvvigionamenti della Direzione generale
Risorse, Europa, innovazione e istituzioni, comprendente
nell’Allegato  1  scheda  E  della  suddetta  delibera
l’intervento  in  oggetto,  avente  i  seguenti  elementi
essenziali:

 descrizione  dell’intervento:  “Interventi  di
manutenzione  straordinaria  della  sede  viaria  delle
strade ex Ersa”;

 CUI L80062590379202300060;

 Importo programmato: € 500.000,00, sul Capitolo U04351
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO DISPONIBILE
E INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000, N.10)”, anno
di previsione 2023; 

Vista la determinazione del Direttore Generale REII n.
13495  del  20/06/2023  che  ha  nominato  quale  Responsabile
unica  del  procedimento  (adesso  Responsabile  unica  del
Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023) la
sottoscritta dirigente dell’Area Manutenzioni del patrimonio
immobiliare  e  lavori  pubblici  del  Settore  Patrimonio,
logistica,  sicurezza  e  approvvigionamenti,  arch.  Elisa
Tommasini;

Visto  l’accordo  approvato  con  Delibera  di  Giunta
Regionale n. 1333 del 31/07/2023 in base al quale vengono
definiti  i  rapporti  e  gli  obblighi  tra  Regione  Emilia-
Romagna  e  Provincia  di  Ferrara,  quale  Amministrazione
territoriale  competente,  in  merito  alla  cessione  di  una
serie  di  strade  di  proprietà  regionale  Ex  Ersa,  con
l’obbligo  per  Regione  di  svolgere,  preliminarmente  alla
cessione, di una serie di manutenzioni straordinarie per un
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importo complessivo massimo di € 500.000,00 € sulle seguenti
strade:

- Dosso Rastrello (0.978 Km., Ostellato);

- Argine Mezzano (2.070 Km., Ostellato);

- Canale Pega (1.533 Km., Comacchio);

- Istria (3.040 Km., Comacchio);

- Fiume (2.885 Km., Comacchio);

Considerato che:

- per  la  redazione  del  progetto  la  RUP,  arch.  Elisa
Tommasini, ha individuato i seguenti tecnici dell’Area
Manutenzioni  del  patrimonio  immobiliare  e  lavori
pubblici: ing. Armando Astolfi, che svolgerà anche le
funzioni  di  Direttore  dei  Lavori,  e  l’Ing.  Antonio
Beniamino Costantino, in quanto aventi le professionalità
necessarie per la redazione degli elaborati;

- si è proceduto ad una analisi del degrado delle strade
attraverso sopralluoghi anche con i tecnici provinciali,
anche  sulla  base  della  segnalazione  di  estrema
pericolosità delle strade Istria e Fiume da parte del
Comune di Comacchio, con nota prot. 31/05/2023.0531845.E,
individuando un ordine di priorità degli interventi per
la redazione di una prima stima economica in relazione
alle  risorse  stanziate  in  bilancio  e  presenti  nel
programma triennale dei lavori pubblici 2023-2025 sopra
indicato.  Le  risorse  disponibili  hanno  consentito  di
intervenire sulle situazioni maggiormente critiche; 

Dato atto che:

- in seguito all’esito dei sopralluoghi espletati e dato il
chiaro quadro esigenziale, è stato redatto il progetto in
una  unica  fase  esecutiva  redatto  dai  tecnici  sopra
indicati, che presenta un importo pari ad € 389.664,98
(oltre IVA di legge) di cui 62.909,19 di costi manodopera
e € 11.580,32 di oneri della sicurezza, non soggetti a
ribasso ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D.lgs. n.
36/2023, assunto agli atti con prot. 11/09/2023.0915183.I
e composto dai seguenti elaborati:
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- Il quadro economico dell’opera è il seguente:

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO

VOCE DESCRIZIONE
IMPORTO

[€]
TOTALE

[€]
IMPORTO LAVORI

A-1 Lavori a misura, a corpo, in economia soggetti a ribasso 315 175,47
A-2 Costi della manodopera non soggetti a ribasso 62 909,19
A Importo lavori  378 084,66

COSTI DELLA SICUREZZA

B-1 Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 11 580,32
B Importo costi sicurezza  11 580,32

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

A+B Importo totale dei lavori  389 664,98
C Importo  relativo  all’aliquota per  l’attuazione di  misure volte

alla prevenzione e repressione della criminalità e tentativi di
infiltrazione mafiosa, di cui all’articolo 204, comma 6, lettera
e), del codice, non soggetto a ribasso

- -

D Opere  di  mitigazione  e  di  compensazione  dell’impatto
ambientale e sociale, nel limite di importo del 2 per cento del
costo  complessivo  dell’opera;  costi  per  il  monitoraggio
ambientale

- -

SOMME  A  DISPOSIZIONE  DELLA  STAZIONE
APPALTANTE

E-1 Lavori  in  amministrazione  diretta  previsti  in  progetto  ed
esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura (*) -
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E-2 Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di
progettazione a cura della stazione appaltante 1 000,00

E-3 Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di
progettazione a cura del progettista -

E-4 Allacciamenti  ai  pubblici  servizi  e  superamento  eventuali
interferenze

-

E-5 Imprevisti 4 415,05
E-6 Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli

60 e 120, comma 1, lettera a), del codice -

E-7 Acquisizione aree o immobili, indennizzi -
E-8 Incentivi alle funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del codice 7 793,30
E-9 Spese  di  assicurazione  dei  progettisti  qualora  dipendenti

dell’amministrazione,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma 4,  del
codice

350,00

E-10 Spese per pubblicità -
E-11 Spese  per  prove  di  laboratorio,  accertamenti  e  verifiche

tecniche obbligatorie o specificamente previste dal capitolato
speciale  d’appalto,  di  cui  all’articolo  116  comma  11,  del
codice, nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla
realizzazione dell’opera, ove prescritto

1 500,00

E-12 Spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e
altri eventuali collaudi specialistici -

E-13 Spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale -
E-14 Spese per le opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949,

n. 717
-

E-15 Contributo ANAC 250,00
E-16 Spese  per  attività  tecniche  relative  alla  progettazione,

supporto  al  responsabile  del  progetto,  verifica  e/o
validazione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione  e/o  esecuzione,  direzione  lavori  assistenza
giornaliera  e  contabilità,  collaudo  o  certificato  di  regolare
esecuzione svolte dal personale non dipendente.

6 502,00

E Importo totale Somme a disposizione  21 810,35
D-1 I.V.A.,  eventuali  altre  imposte e  contributi  dovuti  per  legge

(22% di A+B)
85 726,30

D-2 I.V.A. su imprevisti (22% di E-5) 971,31
D-3 Contributo cassa previdenziale geometri (5% di E-16) 325,10
D-4 I.V.A. incarico CSP-CSE (22% di E16+D3) 1 501,96
D IVA e imposte varie  88 524,67
A+B+
C+D+E

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO
 500 000,00

Dato atto che non sono necessari pareri di enti terzi;

Visto  quanto  stabilito  dalla  L.R.  15/2013,  e  in
particolare l’art. 10 “Procedure abilitative speciali” che
recita: “…1. Non sono soggetti ai titoli abilitativi di cui
all'articolo  9:  c)  le  opere  pubbliche  di  interesse
regionale,  provinciale  e  comunale,  a  condizione  che  la
validazione  del  progetto,  di  cui  all'articolo  112  del
decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),
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contenga il puntuale accertamento di conformità del progetto
alla disciplina dell'attività edilizia di cui all'articolo
9, comma 3, della presente legge…”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 17269 del 9
agosto 2023 di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50,
comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, dei servizi di
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione  per  i  lavori  di  cui  trattasi,  rientranti  nel
suddetto  quadro  economico,  al  geom.  Massimo  Ranieri  con
imputazione  della  spesa  complessiva  di  €  7.686,00
registrata  al  n.  8627  di  impegno  sul  capitolo  4351
“MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  SUL  PATRIMONIO  DISPONIBILE  E
INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000, N.10), del bilancio
finanziario gestionale 2023-2025, anno di previsione 2023;

Visto  il  quadro  esigenziale  ed  il  documento  di
indirizzo alla progettazione prot. 14/09/2023.0937417.I;

Visto  il  verbale  di  verifica  sottoscritto  dal  RUP,
arch. Elisa Tommasini, e dai progettisti ing. Astolfi, ing.
Costantino  e  geom.  Ranieri,  che  contiene  le  puntuali
asseverazioni richieste  dall’art. 10  L.R. 15/2013  assunti
agli atti prot. 19/09/2023.0956399.I;

Vista la dichiarazione del RUP ai sensi dell’art. 41
Allegato I.7 D.lgs. 36/2023 e verbale di validazione assunti
agli atti rispettivamente con prot. 18/09/2023.0950994.I e
prot. 19/09/2023.0956662.I;

Dato atto altresì che:

- i  tempi  per  l’esecuzione  dei  lavori  prevedono  una
conclusione  entro  il  29/02/2024,  come  risulta  da
cronoprogramma di progetto;

- i prezzi utilizzati sono quelli del Prezzario Regionale
Opere  pubbliche  2023  approvato  con  deliberazione  di
Giunta regionale n. 462 del 27/03/2023 e s.m.i.;

- il  Direttore  dei  Lavori  sarà  l’Ing.  Armando  Astolfi
dell’Area  Manutenzioni  del  patrimonio  immobiliare  e
lavori pubblici;

Considerato che:

- l’art. 50, comma 1, lettera c) del D.lgs. n. 36/2023
prevede  che  le  stazioni  appaltanti  procedano
all’affidamento di lavori di importo pari o superiore a
150.000,00  €  e  inferiore  a  1  milione  di  €  mediante
procedura negoziata senza bando, previa consultazione di
almeno  cinque  operatori  economici,  ove  esistenti,
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individuati  in  base  a  indagini  di  mercato  o  tramite
elenchi di operatori economici;

- l’art. 50, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 prevede che gli
elenchi e le indagini di mercato siano gestiti con le
modalità previste nell’allegato II.1 e per la selezione
degli operatori da invitare alle procedure negoziate, le
stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o
altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non
in presenza di situazioni particolari e specificamente
motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun
altro metodo di selezione degli operatori;

- l’art. 1 dell’allegato II.1 del D.lgs. n. 36/2023 prevede
che gli operatori economici da invitare alle procedure
negoziate per l’affidamento di contratti di lavori di
importo pari o superiore a 150.000 e di contratti di
servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000
€ e inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui
all’articolo 14 del codice sono individuati sulla base di
indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di  operatori
economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli
affidamenti di cui all’articolo 49 del codice;

- l’art. 2 dell’Allegato II.1 del D.lgs. n. 36/2023 dispone
che l’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli
operatori  interessati  a  partecipare  alle  procedure  di
selezione per lo specifico affidamento e che l’avviso di
avvio  dell’indagine  di  mercato  indica  il  valore
dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto,
i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi
di capacità tecniche e professionali richieste ai fini
della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente
massimo di operatori che saranno invitati alla procedura
e gli eventuali criteri di selezione degli operatori che
saranno invitati alla procedura; 

Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto:

- approvare  il  progetto  esecutivo  (unico  livello)  e  il
relativo  quadro  economico  dell’intervento  di  cui
trattasi;

- di avviare la procedura negoziata senza bando, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, lettera c) del d.lgs. n. 36/2023 e
ss.mm.ii.,  utilizzando  il  Sistema  acquisti  telematici
Emilia-Romagna  di  Intercent-ER,  per  l’affidamento  dei
lavori di manutenzione straordinaria della sede viaria
delle strade ex Ersa, per un importo pari a € 378.084,66
(di cui €  € 62.909,19 per costo della manodopera non
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soggetto a ribasso), oltre oneri per la sicurezza non
soggetti  a  ribasso  per  €  11.580,32 per  complessivi  €
389.664,98,  prevedendo il termine dei lavori entro il
29/02/2024;

- di  stabilire  che  si  procederà  all’aggiudicazione
dell’appalto  sulla  base  del  criterio  del  prezzo  più
basso, ai sensi dell’art. 50, comma 4, del d.lgs. n.
36/2023 e ss.mm.ii.;

- di riservarsi la facoltà di:

- non  procedere  all’aggiudicazione  nel  caso  nessuna
delle offerte presentate venga ritenuta idonea;

- procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola  offerta  purché  valida  e  ritenuta  congrua  e
conveniente;

- poter  sospendere,  revocare,  reindire  e/o  non
aggiudicare la gara motivatamente;

- approvare lo schema di avviso di indagine di mercato, ai
sensi dell’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, trattenuto agli
atti  del  Settore  scrivente,  e  finalizzato
all’individuazione degli operatori economici da invitare
alla  sopracitata  procedura  negoziata  senza  bando,
prevedendo che:

- il termine per la presentazione delle richieste di
invito  è  stabilito  in  sette  giorni  naturali  e
consecutivi  dalla  pubblicazione  dell’Avviso  per
motivi di urgenza, secondo quanto disposto dall’art.
2, comma 2, dell’Allegato II.1 al D.lgs. n. 36/2023;
la riduzione del termine è necessaria in quanto le
risorse  disponibili  per  l'intervento  risultano
stanziate sull’annualità 2023 e risulta fondamentale
per la realizzazione dei lavori aggiudicare in tempo
utile rendendo coerente, tra l’altro, l’esigibilità
della spesa nell’anno di previsione 2023, ai sensi di
quanto previsto dal comma 4 dell’art. 56 del D.lgs.
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1 dell’allegato
4.2  al  medesimo  decreto  e  vista,  inoltre,  tenuto
conto  della  situazione  di  estrema  pericolosità
segnalata dal Comune di Comacchio con nota di cui
sopra;

- è necessario ricorrere al sorteggio per la selezione
degli operatori da invitare per garantire il celere
svolgimento  della  procedura,  nel  rispetto  del
principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs.
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n. 36/2023 e secondo quanto previsto dall’art. 50,
comma 2 e dall’art. 2, comma 3, dell’Allegato II.1
del medesimo decreto;

Dato atto che:

- alla presente procedura si applicano le disposizioni di
cui al d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

- al fine di adempiere agli obblighi introdotti dagli artt.
26, 90 e 91 del d.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. (Testo unico
sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro),  il  Piano  di
Sicurezza  e  Coordinamento  è  ricompreso  nella
documentazione del progetto esecutivo;

- il Codice identificativo di gara attribuito dal Sistema
informativo  di  monitoraggio  delle  gare  (SIMOG)
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione è A012D57D3A;

- ai sensi dell’art. 11 della L. n. 3/2003, relativamente
al suddetto quadro economico è stato assunto il Codice
Unico di Progetto (CUP) E34J23000290002;

- ai sensi dell’art. 83, comma 2, del d.lgs. 36/2023 e
ss.mm.ii. il procedimento di gara si concluderà entro tre
mesi;

Rilevato che:

- l’importo complessivo del  quadro economico residuo, al
netto  degli  impegni  già  registrati,  ammonta  a  €
492.314,00, (di cui € 7.793,30 per incentivi per funzioni
tecniche),  programmato  sul  capitolo  U04351,  anno  di
previsione 2023;

- è  necessario  provvedere  con  il  presente  atto,  in
relazione a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 56 del
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1 dell’allegato
4.2 al medesimo D.Lgs., alla prenotazione degli impegni
di spesa relativi alla copertura del quadro economico
residuo per l’acquisizione in oggetto;

- con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all’imputazione della spesa dal comma 1 dell'art. 56 del
d.lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  e  dal  punto  5.2
dell’allegato 4.2 al medesimo d.lgs. secondo il termine
di realizzazione previsto, la spesa di cui al presente
atto  è  esigibile  quanto  a  €  484.520,70,  relativi  al
contratto  di  appalto  e  alle  somme  a  disposizione  del
quadro  economico,  a  valere  sul  capitolo  U04351
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO DISPONIBILE E
INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000, N.10)” del bilancio
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finanziario gestionale 2023 – 2025, anno di previsione
2023, che presenta la necessaria disponibilità, approvato
con D.G.R. n. 2357/2022 e ss.mm.;

Rilevato che:

- l’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che le stazioni
appaltanti destinino risorse finanziarie per le funzioni
tecniche svolte dai dipendenti in misura non superiore al
2 per cento dell'importo;

- con decreto n. 170 del 8 novembre 2019 del Presidente
della  Regione  Emilia-Romagna  è  stato  emanato  il
Regolamento Regionale 8 novembre 2019, n.6 che reca la
disciplina per la corresponsione degli incentivi per le
funzioni tecniche;

- è necessario pertanto assumere la prenotazione di impegno
pari  a  €  7.793,30,  relativo  agli  incentivi  per  le
funzioni tecniche previsti dall'articolo 45 del decreto
legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 9,
comma  5  che  regola  la  percentuale  da  applicare  nel
calcolo  dell’importo  da  accantonare,  a  valere  sul
capitolo  U04351 “MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  SUL
PATRIMONIO DISPONIBILE E INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO
2000, N.10)” del bilancio finanziario gestionale 2023 –
2025, anno di previsione 2023, che presenta la necessaria
disponibilità,  approvato  con  D.G.R.  n.  2357/2022  e
ss.mm.;

Visti:

- la  legge  24  dicembre  2012,  n.  243  “Disposizioni  per
l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai
sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione”
e in particolare l’art. 10, come novellato dalla legge n.
164 del 2016, che disciplina le operazioni d’investimento
realizzate attraverso il ricorso al debito da parte delle
Regioni e degli enti locali;

- la  Circolare  del  Ministero  Economia  e  Finanze  del  27
gennaio 2023, n. 5 “Regole di finanza pubblica per gli
enti territoriali: verifiche del rispetto degli equilibri
di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9
e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, biennio 2023-
2024”;

- l’art. 7 della legge regionale 27 dicembre 2022, n. 25
“Bilancio  di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna
2023-2025”  che  autorizza  la  Giunta  regionale
all’indebitamento  per  il  programma  triennale  degli
investimenti;
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- l’allegato 10 al Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna  2023-2025  concernente  il  prospetto
dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento
delle  regioni  e  delle  province  autonome  di  cui
all’articolo 62 comma 6 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

Preso atto che:

- il  Settore  Patrimonio,  Logistica,  Sicurezza  e
Approvvigionamenti  provvederà  alla  pubblicazione  degli
inviti  per  la  gara  sul  Sistema  acquisti  telematici
Emilia-Romagna  (SATER),  successivamente
all’individuazione  degli  operatori  in  base  a  quanto
previsto dall’avviso di indagine di mercato,  prevedendo
un termine  per la presentazione delle offerte di giorni
10 per la situazione di estrema pericolosità delle Strade
di cui trattasi la cui aggiudicazione entro tali termini
rende, tra l’altro, coerente l’esigibilità della spesa
nell’anno di previsione 2023, come sopra dettagliato;

- le candidature verranno rese pubbliche nella seduta di
gara  telematica  relativa  all’apertura  della
documentazione  amministrativa  e  saranno  pubblicate
unitamente  all’esito  della  gara  nella  sezione
“Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale
della Regione;

Visti:

- il  D.  Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  deliberazione  n.  380  del  13  marzo  2023,  e  in
particolare  l’Allegato  D  della  Sezione  2  “Rischi
corruttivi e trasparenza” del Piano integrato di attività
e organizzazione 2023-2025, e ss.mm.ii.;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  e  della  trasparenza  prot.
27/03/2023.0289403.U;

Verificato che il presente atto deve essere oggetto di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 37, comma 1, lett. b) del
d.lgs. 33/2013, nonché alle ulteriori forme di pubblicazione
previste  dalla  richiamata  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 380 del 13 marzo 2023;

Rilevato  che  con  il  soggetto  aggiudicatario  verrà
stipulato  apposito  contratto  di  appalto,  avente  la  forma
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della scrittura privata, in base alle disposizioni dell'art.
18, comma 1, del d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., successivamente
agli  accertamenti  sul  possesso  dei  requisiti  di  ordine
generale di cui agli artt. 94 e seguenti del medesimo d.lgs.
n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

Richiamati per gli aspetti contabili:

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

- la l.r. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle ll.rr. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto
compatibile e non in contrasto con i principi e postulati
del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

- la l.r. 27 dicembre 2022, n. 23 “Disposizioni collegate
alla legge regionale di stabilità per il 2023”;

- la l.r. 27 dicembre 2022, n. 24 “Disposizioni per la
formazione del Bilancio di Previsione 2023-2025 (legge di
stabilità regionale 2023)”;

- la  l.r.  del  27  dicembre  2022,  n.  25  “Bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la l.r. 28 luglio 2023, n. 10 “Disposizioni collegate
alla legge di assestamento e prima variazione generale al
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025”;

- la  l.r.  28  luglio  2023,  n.  11  “Assestamento  e  prima
variazione  generale  al  bilancio  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2023-2025;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2357 del 27
dicembre  2022,  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio
finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la deliberazione di giunta regionale n. 987 del 15 giugno
2023, avente ad oggetto “Assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-
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Romagna 2023-2025”;

Visti, inoltre:

- la  legge  24  dicembre  2012,  n.  243  “Disposizioni  per
l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai
sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione”
e in particolare l’art. 10, come novellato dalla legge n.
164 del 2016, che disciplina le operazioni d’investimento
realizzate attraverso il ricorso al debito da parte delle
Regioni e degli enti locali;

- la  Circolare  del  Ministero  Economia  e  Finanze  del  27
gennaio 2023, n. 5 “Regole di finanza pubblica per gli
enti territoriali: verifiche del rispetto degli equilibri
di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9
e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, biennio 2023-
2024”;

- l’art. 7 della legge regionale 27 dicembre 2022, n. 25
“Bilancio  di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna
2023-2025”  che  autorizza  la  Giunta  regionale
all’indebitamento  per  il  programma  triennale  degli
investimenti;

- l’allegato 10 al Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna  2023-2025  concernente  il  prospetto
dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento
delle  regioni  e  delle  province  autonome  di  cui
all’articolo 62 comma 6 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

Richiamate, inoltre, le seguenti deliberazioni della
Giunta regionale:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10
aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli interni
nella  Regione  Emilia-Romagna”,  per  quanto  riguarda
l’espressione del parere di regolarità amministrativa e
per il visto contabile;

- n.  325  del  7  marzo  2022  avente  ad  oggetto:
“Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”
che ha modificato l’assetto organizzativo delle Direzioni
generali  e  delle  Agenzie  e  istituito  i  settori  a
decorrere dal 01/04/2022;

- n.  426  del  21  marzo  2022  avente  ad  oggetto:
“Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello
di organizzazione e gestione del personale. Conferimento
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degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di
agenzia”;

- n.  1356  del  1°  agosto  2022  avente  ad  oggetto:
“Designazione  del  Responsabile  dell'Anagrafe  per  la
Stazione Appaltante (RASA), per l'Assemblea Legislativa,
la Giunta e le Agenzie prive di personalità giuridica
della Regione Emilia-Romagna”;

- n. 2360 del 27 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Modifica
e assestamento degli assetti organizzativi delle Giunta
regionale e soppressione dell’agenzia sanitaria e sociale
regionale. Provvedimenti”;

- n. 380 del 13 marzo 2023 avente ad oggetto “Approvazione
Piano  integrato  delle  attività  e  dell’organizzazione
2023-2025”, e ss.mm.ii.;

- n. 474 del 27 marzo 2023 avente ad oggetto: “Disciplina
organica  in  materia  di  organizzazione  dell’Ente  e
gestione  del  personale”;  Attestata  la  regolarità
amministrativa del presente atto;

- n.  1105  del  26  giugno  2023  avente  ad  oggetto
“Individuazione  della  struttura  organizzativa  stabile
(SOS)  per  la  giunta  regionale,  per  l’assemblea
legislativa e per le agenzie senza personalità giuridica
della Regione Emilia-Romagna”;

Viste, inoltre:

- la  determinazione  n.  6089  del  31/03/2022  “Micro-
organizzazione della Direzione generale Risorse, Europa,
Innovazione e Istituzioni. Istituzione Aree di lavoro.
Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi
di posizione organizzativa”;

- la  determinazione  n.  25318  del  27/12/2022  “Modifica
micro-assetti organizzativi nell’ambito della Direzione
generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e  Istituzioni.
Conferimento e proroga incarichi dirigenziali”;

- la  determinazione  dirigenziale  del  Direttore  generale
Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni n. 1097 del
23/01/2023 “Conferimento incarichi dirigenziali presso la
Direzione  generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e
Istituzioni”;

- la  determinazione  dirigenziale  del  Direttore  generale
Politiche  finanziarie  n.  14040  del  26/06/2023
“Conferimento  incarico  di  dirigente  di  settore
nell'ambito  della  Direzione  generale  politiche
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finanziarie”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile
unica del progetto, non si trova in alcuna situazione di
conflitto di interessi, ai sensi degli artt. 6, comma 2, 7 e
14, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante
codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165” nonché dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

Dato  atto  dell’allegata  attestazione  di  copertura
finanziaria;

d e t e r m i n a

1. di  approvare  il  progetto  esecutivo  relativo  agli
interventi  di  manutenzione  straordinaria  della  sede
viaria  delle  strade  ex-Ersa,  oggetto  di  trasferimento
alla Provincia di Ferrara, che prevede un importo lavori
a base di gara pari a € 389.664,98, di cui 62.909,19 di
costi  della  manodopera  e  11.580,32  di  oneri  per  la
sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 41,
comma  14,  del  D.lgs.  n.  36/2023,  oltre  a  somme  a
disposizione  ed  iva,  per  complessivi  €  500.000,00,
redatto dai tecnici interni dell’Area  Manutenzioni del
patrimonio  immobiliare  e  lavori  pubblici  del  Settore
Patrimonio,  logistica,  sicurezza  e  approvvigionamenti,
ing.  Armando  Astolfi  che  svolgerà  anche  il  ruolo  di
Direttore  dei  lavori,  e  ing.  Antonio  Beniamino
Costantino, composto dai seguenti elaborati tecnici di
livello esecutivo tutti firmati digitalmente e che qui si
intendono integralmente richiamati, acquisiti agli atti
con prot. 11/09/2023.0915183.I:
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2. di  approvare  il  seguente  quadro  economico
dell’intervento:

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO

VOCE DESCRIZIONE
IMPORTO

[€]
TOTALE

[€]
IMPORTO LAVORI

A-1 Lavori a misura, a corpo, in economia soggetti a ribasso 315 175,47
A-2 Costi della manodopera non soggetti a ribasso 62 909,19
A Importo lavori  378 084,66

COSTI DELLA SICUREZZA

B-1 Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 11 580,32
B Importo costi sicurezza  11 580,32

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

A+B Importo totale dei lavori  389 664,98
C Importo  relativo  all’aliquota per  l’attuazione di  misure volte

alla prevenzione e repressione della criminalità e tentativi di
infiltrazione mafiosa, di cui all’articolo 204, comma 6, lettera
e), del codice, non soggetto a ribasso

- -

D Opere  di  mitigazione  e  di  compensazione  dell’impatto
ambientale e sociale, nel limite di importo del 2 per cento del
costo  complessivo  dell’opera;  costi  per  il  monitoraggio
ambientale

- -

SOMME  A  DISPOSIZIONE  DELLA  STAZIONE
APPALTANTE
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E-1 Lavori  in  amministrazione  diretta  previsti  in  progetto  ed
esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura (*) -

E-2 Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di
progettazione a cura della stazione appaltante 1 000,00

E-3 Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di
progettazione a cura del progettista -

E-4 Allacciamenti  ai  pubblici  servizi  e  superamento  eventuali
interferenze

-

E-5 Imprevisti 4 415,05
E-6 Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli

60 e 120, comma 1, lettera a), del codice -

E-7 Acquisizione aree o immobili, indennizzi -
E-8 Incentivi alle funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del codice 7 793,30
E-9 Spese  di  assicurazione  dei  progettisti  qualora  dipendenti

dell’amministrazione,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma 4,  del
codice

350,00

E-10 Spese per pubblicità -
E-11 Spese  per  prove  di  laboratorio,  accertamenti  e  verifiche

tecniche obbligatorie o specificamente previste dal capitolato
speciale  d’appalto,  di  cui  all’articolo  116  comma  11,  del
codice, nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla
realizzazione dell’opera, ove prescritto

1 500,00

E-12 Spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e
altri eventuali collaudi specialistici -

E-13 Spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale -
E-14 Spese per le opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949,

n. 717
-

E-15 Contributo ANAC 250,00
E-16 Spese  per  attività  tecniche  relative  alla  progettazione,

supporto  al  responsabile  del  progetto,  verifica  e/o
validazione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione  e/o  esecuzione,  direzione  lavori  assistenza
giornaliera  e  contabilità,  collaudo  o  certificato  di  regolare
esecuzione svolte dal personale non dipendente.

6 502,00

E Importo totale Somme a disposizione  21 810,35
D-1 I.V.A.,  eventuali  altre  imposte e  contributi  dovuti  per  legge

(22% di A+B)
85 726,30

D-2 I.V.A. su imprevisti (22% di E-5) 971,31
D-3 Contributo cassa previdenziale geometri (5% di E-16) 325,10
D-4 I.V.A. incarico CSP-CSE (22% di E16+D3) 1 501,96
D IVA e imposte varie  88 524,67
A+B+
C+D+E

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO
 500 000,00

3. di specificare che:

- con prot. 14/09/2023.0937417.I è stato approvato il
quadro esigenziale ed il documento di indirizzo alla
progettazione;

- con prot. 18/09/2023.0950994.I è stata assunta agli
atti l’attestazione di cui all’art. 41 allegato I.7
D.lgs. 36/2023;
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- con prot. 19/09/2023.0956399.I è stato assunto agli
atti  il  rapporto  di  verifica,  sottoscritto  dalla
RUP,  che  contiene  le  puntuali  asseverazioni  dei
progettisti richieste dall’art. 10 LR 15/2013;

- con prot. 19/09/2023.0956662.I è stato assunto agli
atti il verbale di validazione;

- il termine per l’esecuzione dei lavori è previsto al
29/02/2024,  come  risulta  da  cronoprogramma  di
progetto;

- i prezzi  utilizzati  sono  quelli  del  Prezzario
Regionale  Opere  Pubbliche  2023  approvato  con
Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  462  del
27/03/2023 e s.m.i.;

4. di avviare la procedura negoziata senza bando, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, lettera c) del d.lgs. n. 36/2023 e
ss.mm.ii., sul Sistema acquisti telematici Emilia-Romagna
(SATER) di Intercent-ER, per l’affidamento dei lavori di
manutenzione straordinaria della sede viaria delle strade
ex-ERSA,  per  un  importo  a  base  di  gara  indicato  al
predetto punto 2. – CIG A012D57D3A, CUP E34J23000290002;

5. di approvare lo schema di avviso pubblico di indagine di
mercato, trattenuto agli atti dello scrivente Settore, ai
sensi dell’art. 50 e dell’art. 1 dell’allegato II.1 del
D.lgs. n. 36/2023, finalizzato all’individuazione degli
operatori  economici  da  invitare  alla  sopracitata
procedura negoziata senza bando, prevedendo che:

- il termine per la presentazione delle richieste di
invito  è  stabilito  in  sette  giorni  naturali  e
consecutivi  dalla  pubblicazione  dell’Avviso  per
motivi di urgenza, secondo quanto disposto dall’art.
2, comma 2, dell’Allegato II.1 al D.lgs. n. 36/2023;
la riduzione del termine è necessaria in quanto le
risorse  disponibili  per  l'intervento  risultano
stanziate sull’annualità 2023 e risulta fondamentale
per la realizzazione dei lavori aggiudicare in tempo
utile rendendo coerente, tra l’altro, l’esigibilità
della spesa nell’anno di previsione 2023, ai sensi di
quanto previsto dal comma 4 dell’art. 56 del D.lgs.
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1 dell’allegato
4.2  al  medesimo  decreto  e  vista,  inoltre,  la
situazione  di  estrema  pericolosità  segnalata  dal
Comune  di  Comacchio  con  nota  prot.
31.05.2023.0531845.E;
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- è necessario ricorrere al sorteggio per la selezione
degli operatori da invitare per garantire il celere
svolgimento  della  procedura,  nel  rispetto  del
principio di risultato del risultato di cui all’art.
1 del D.lgs. n. 36/2023 e, secondo quanto previsto
dall’art.  50,  comma  2  e  dall’art.  2,  comma  3,
dell’Allegato II.1 del medesimo decreto;

6. di stabilire che si provvederà alla pubblicazione degli
inviti  per  la  gara  sul  Sistema  acquisti  telematici
Emilia-Romagna  (SATER),  successivamente
all’individuazione  degli  operatori  in  base  a  quanto
previsto dall’avviso di indagine di  mercato, prevedendo
un termine  per la presentazione delle offerte di giorni
10 per la situazione di estrema pericolosità delle Strade
di cui trattasi la cui aggiudicazione entro tali termini
rende, tra l’altro, coerente l’esigibilità della spesa
nell’anno di previsione 2023, come dettagliato al  punto
5. che precede;

7. di procedere, in relazione a quanto previsto dal comma 4
dell’art. 56 del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto
5.1 dell’allegato 4.2 al medesimo d.lgs., ad assumere la
prenotazione di impegno della spesa relativamente alla
copertura  del  quadro  economico  dell’intervento  per  un
importo  di  quadro  economico  residuo  (al  netto  degli
impegni già registrati) pari ad € 492.314,00, per quanto
riguarda  l’importo  di  €  €  484.520,70  relativo  al
contratto  di  appalto  e  alle  somme  a  disposizione  del
quadro  economico,  al n.  224  sul  capitolo U04351
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO DISPONIBILE E
INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000, N.10)” del bilancio
finanziario gestionale 2023 – 2025, anno di previsione
2023, che presenta la necessaria disponibilità, approvato
con D.G.R. n. 2357/2022 e ss.mm.;

8. di procedere altresì ad assumere la prenotazione di spesa
relativa agli incentivi per funzioni tecniche di cui in
parte narrativa, per l’importo di € 7.793,30, al n. 225
sul  capitolo U04351  “MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  SUL
PATRIMONIO DISPONIBILE E INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO
2000, N.10)” del bilancio finanziario gestionale 2023 –
2025, anno di previsione 2023, che presenta la necessaria
disponibilità,  approvato  con  D.G.R.  n.  2357/2022  e
ss.mm.;

9. di  precisare,  inoltre,  che  la  stringa  concernente  la
codificazione della transazione elementare, di cui agli
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artt. 5 e 6 del d.lgs. 118/2011 ed all’allegato 7 al
medesimo Decreto per il capitolo 4351 è la seguente:

10. di  precisare  che,  nel  rispetto  degli  indirizzi
organizzativi  e  funzionali  fissati  con  delibera  della
Giunta  regionale  n.  474/2023,  alle  necessarie
registrazioni  contabili  nel  rispetto  della  legge
regionale n. 40/2001 per quanto applicabile, del d.lgs.
118/2011  provvederà  con  proprio  atto  la  sottoscritta,
dirigente  dell’Area  “Manutenzioni  del  patrimonio
immobiliare e lavori pubblici” del Settore scrivente; 

11. di provvedere altresì agli obblighi di pubblicazione, ai
sensi dell’art. 37, comma 1, lett. b) del d.lgs. 33/2013,
nonché  alle  ulteriori  forme  di  pubblicazione  previste
nella Sezione 2 “Rischi corruttivi e trasparenza” del
Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025,
come precisato in premessa. 

 Elisa Tommasini

Missione Programma
Codice

Economico
COFOG

Transazioni
UE

SIOPE
C.I.

spesa
Gestione
ordinaria
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA attesta, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., la copertura finanziaria in
relazione all'atto con numero di proposta DPG/2023/20194

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato con Attestazione di Copertura Finanziaria
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